
in C raco v ia , la quale è infetta d ’ e re s ia , e per tutto  conduce 
seco i suoi falsi predicatori e i suoi sacrificanti secondo il suo 
r i to ;  il che apportò gran dispiacere a’ cavalieri Po loni, i quali 
per innanzi m ai avevano veduto nell’ abitazione e castello del 
re  sacrificarsi se non da’ c a tto lic i, nè predicarsi altro  che la 
vera parola di Dio. Di che sendone avvertito  il r e , fece che 
la principessa andasse alquanto ritenu ta , la quale per questa 
discrepanza di religione non si tra tte rrà  molto nel regno. Il 
presente che feci alla regina riusci g ra tiss im o , e fu posto in 
sito che fece bellissim a v is ta , c nel p a rtirm i volle il re  ono
rarm i del grado d i cav a lie ro , ed insiem e donarm i di quella 
catena che pende ai piedi di V ostra Serenità.

Nel viaggio m ’ è occorso com plir con l’ arciduca F e rd i
nando (1 ) , secondo gli o rd in i di V. S . , dal quale ricevei in 
parole e in effetti ancora g ra ta  dim ostrazione , come anco m’ò 
occorso con T arciduca E rnesto  (2) in V ie n n a , il quale sem
pre usò parole onorate e piene d’ affetto verso Vostra Sereni
tà. H o ritrovato  in  Inspruch il Ram usio che con gran d i
ligenza attende al servizio d i V. S. nel negozio de’ frum enti ; 
ma si duole che lo tenga per tanto tempo im plicato in  tali 
affari con troppo sua grave spesa.

Ho goduto in  questo m io viaggio la com pagnia dei cla- 
rissim i signori Francesco S o ra n z o , F ilippo  B o n , e Alvise 
B ra g a d in , del signor M assimo V a llie r , del signor M arc’ A n
tonio C o rn e r , di messer A lvise Duodo m io fra te llo , di mes- 
ser M arco Loredan , del sig. Lorenzo G iustinian  com m cndator , 
de’ quali tu tti  per le loro ra re  qualità si può sperar ogni ono
ratissim a riuscita . Mi son servito del sig. M arco Ollobon per 
sec re ta rio , dal quale ho avuto tutto  quel servizio che si po 
teva m a g g io re , il qual per essere ornato d ’ ogni nobil qualità 
farà in tu tte  le occasioni ra ra  riuscita .

(1) F rate llo  della g iovane regina di P o lo n ia , a llo ra  p rin c ip e  di G arintia e S tiria 
per la m orte  dell’ arc iduca  Carlo suo p a d r e ,  accaduta nel 1590 , poi nel 1619 im pe
ra to re  , secondo del nom e suo .

(2) 11 p rim o dei fra te lli dell’ im p e ra to re  R od o lfo , che gli sareb be  succeduto  
so prav iv end o ; ma essendo venuto a m orte  nel 1595 , la co ro n a  im periale  passò in 
Matlias nel gennajo del 1612. A M atlias , nel 1619, su ccede tte  il cug ino  Ferdinando 
sopradetto .
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